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◆Per l’Osservatorio di Milano gli italiani
in viaggio sono stati dieci milioni
Altrettanti si attendono sabato prossimo

◆ I rallentamenti si sono registrati
soprattutto sull’Autobrennero
L’incidente più grave nel Bresciano
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●■IN BREVE

Cadavere in mare
Ucciso da motoscafo?
■ Ilcorpodiunbagnanteconuna

profondaferitaalcolloèstatotro-
vatoneltardopomeriggioa150
metridallarivanelleacqueanti-
stanti lalocalitàSanLeonardodi
Cutro, inprovinciadiCrotone.
L’uomoindossavaunamaschera
dasub,manonaveval’autorespi-
ratore.Questofapresumereagli
inquirentichesisiaimmersoin
apneaesiastatoinvestito.Dalle
primeindaginisvolte,pareche
l’uomofosseandatoafareilba-
gnodasoloenessunoabbiaassi-
stitoall’incidente.

Per pagare i debiti
offre il proprio rene
■ Sommersodaidebiti,daalcuni

mesiagliarrestidomiciliari,haof-
fertounreneounaltroorganoin
cambiodiunaiutofinanziario.Si
trattadiunquarantacinquenne
originariodellaprovinciadiBari,
agliarrestidomiciliari inunpaese
dellaValleSabbia,dovesconta
unapenadefinitivadi15mesiper
reaticontroilpatrimonio.Ilgiudi-
cedisorveglianzadiBresciagliha
concessodilavorareinuncam-
peggiosul lagodiGarda,malo
stipendiononèsufficienteasal-
dareitantidebitiaccumulati.
L’uomohascrittounaletteraad
unquotidianospiegandolasua
storiaericordandodiaveranche
collaboratoconlagiustizia.

Centinaia di Rom
chiedono asilo
■ Centinaiadiromprovenientidal

Kosovoeattualmenteospitatinel
centrodiaccoglienzaallestito
nell’aeroportomilitarediBari-Pa-
lesenelleultimeorehannomani-
festatol’intenzionedichiedere
asilopolitico.Leprimerichieste
eranostateavanzategiàieri;poi
anchetuttiglialtriprofughichesi
sonopresentatialpostodipolizia
della«roulottopoli»perleproce-
duredi identificazionehanno
manifestatol’intenzionedichie-
derel’asilonellasperanzadiotte-
nereilpermessodisoggiorno
concessofinoaquandolado-
mandavieneesaminata:tutti i
rom,infatti,dichiaranodiessere
perseguitati inKosovodall’Ucke,
spesso,anchedaiserbi.

Ricette «anonime»
per tutela privacy
■ Determinatitipidimedicinali

prescrittisenzachesianecessaria
l’indicazionedellegeneralitàdel-
l’interessatoericetteconformate
inmodotaledanonpermettere
dirisalireall’identitàdellaperso-
nasenoninparticolaricasi. In
breve,anchenelsettoresanitario
saràgarantitaunamaggioretute-
ladellaprivacy.Èquantoprevede
ildecretolegislativo«Disposizio-
nipergarantirelariservatezzadei
datipersonali inambitosanita-
rio»,pubblicatosullaGazzettauf-
ficiale.Inrelazionealleprescrizio-
nimediche,tral’altro, ildecreto
prevedeinfattichesianoindivi-
duati imedicinaliperlacuipre-
scrizione«nonèrichiestal’indica-
zionedellegeneralitàdell’inte-
ressato».

Controesodo senza code
Meno auto e più incidenti
Venticinque le vittime del fine settimana
ROMA Un controesodo «tran-
quillo». La situazione, ieri, è
rimasta sotto controllo dal
punto di vista del numero di
veicoli in viaggio anche se,
paradossalmente, sono au-
mentati gli incidenti. La mag-
gior parte delle code che han-
no rallentato il rientrodegli
italiani, spiegano al Cciss, è
dovuta più atamponamenti e
scontri che al numero di mac-
chine in viaggio. Il traffico,
comunque, è stato intenso
sulla A22 tra Bolzano e Vero-
na, verso Modena e sulla A14
tra Imola e Bologna verso Bo-
logna. Tutti in fila invece, per
un incidente, sulla Milano-
Roma, dove si sono formati 4
chilometri di coda traFirenze-
Certosa e l’allacciamento con
la Firenze-Mare indirezione
Milano.

Sempre un incidente ha
causato rallentamenti tra Or-
vieto e Fabro verso Bologna e
sulla Milano-Bologna tra l’al-
lacciamento per Borgo Pani-
gale e Modena sud. Ancora un
incidente ha provocato 8 chi-
lometri di coda sulla A14 al-

l’altezza di Roseto degli
Abruzzi verso Bologna e sem-
pre sulla A147 chilometri di
coda tra Ancona Nord e Seni-
gallia verso Bologna. Rallenta-
menti e code, ancora una vol-
ta per incidenti, anche sulla
A22 sulla Brennero-Modena
tra Bressanone e Vipiteno, do-
vela situazione è tornata solo
in serata alla normalità e tra
Verona e Peschiera in direzio-
ne di Brescia. Secondo l’Osser-
vatorio di Milano sono stati
10 milioni gli italiani in movi-
mento in questo fine settima-
na, mentre altri 14 milioni si
metteranno in viaggio il pros-
simo week-end. Un primo bi-
lancio delle vittime di questo
fine settimana registra 25
morti. L’incidente più grave si
è verificato nel bresciano: è
stato uno scontro frontale fra
una Bmw e una Rover 111 a
provocare tre morti e cinque
feriti.

L’incidente è avvenuto ap-
pena fuori l’abitato di Vesto-
ne, paese di residenza dei sei
occupanti della Rover: La
Bmw, che da Vestone stava sa-

lendo verso Idro, era guidata
da Marco Zani, 30 anni, di
Vobarno (Brescia) ed aveva a
bordo due compaesani, Bruno
Folli, 33 anni, e una ragazza
ventiduenne. Folli è morto, il
conducente e la ragazza sono
rimasti feriti in modo lieve. La
Rover, che procedeva in senso
opposto, aveva alla guida

Gianluca
Marcenzi, 29
anni, e cin-
que altre per-
sone a bordo:
Paolo Borra
di 17 anni,
Michele Bian-
chi di 24, O.
B. di 17, M. S.
di 17, e An-
drea Falappi
di 24. Mar-
cenzi e Borra

sono morti, tutti gli altri sono
rimasti feriti e sono ora rico-
verati negli ospedali di Desen-
zano e Gavardo.

Nel pomeriggio di ieri, inve-
ce, sull’autostrada Adriatica a
due chilometri dal casello di
Termoli, un autocarro ed una

automobile si sono urtati in
fase di sorpasso, e nello scon-
tro sono morte due persone e
quattro sono i feriti, tra cui
una bambina di cinque anni.
In due incidenti stradali in Ba-
silicata sono morte tre perso-
ne: un uomo e una donna so-
no decedute in uno scontro
frontale tra due automobili
avvenuto sulla statale Sinnica
vicino Valsinni (Matera),
mentre in un altro incidente è
morto un uomo che si trovava
su un autocarro finito in fon-
do ad una scarpata. Altre due
persone sono morte ieri sera
nel ravvenate in un incidente
stradale avvenuto sulla Romea
a pochi chilometri da Raven-
na. Due i motociclisti che
hanno perso la vita in altret-
tanti incidenti: il primo , un
ragazzo di 16 anni, si è scon-
trato con un ciclomotore tra
Grumello del Monte e Castelli
Caleppio, nel bergamasco;
l’altro nel grossetano, dove un
giovane ha perso il controllo
della sua moto sbattendo con-
tro il guard rail della statale
Grosseto-Siena.

■ CITTÀ
VUOTE
Il rientro
vero e proprio
secondo
gli esperti
sarà tra
sette giorni

Catania, assassinato
davanti a una sala giochi
La vittima apparteneva al clan Santapaola

Fidanzati si buttano giù dal balcone
Per gli inquirenti si tratta di omicidio-suicidio
Cortona: l’uomo avrebbe spinto la donna e poi si sarebbe gettato nel vuoto

CATANIA Quattordicicolpidipi-
stolacalibro9 per 21peruccide-
re un affiliato al potente clan
Santapaola a Catania. L’aggua-
toèscattatoieripomeriggio,po-
co prima delle 16. La vittima,
che si chiamava Pietro Giuffri-
da, 29 anni, quando è stato sor-
preso dai sicari era davanti ad
unasalagiochidellacentralevia
Vittorio Emanuele, dove, so-
stengono gli investigatori, era
solito trascorrere le giornate. A
sparare, secondoleprimeipote-
si investigative, sarebbe stato
un killer, che la vittima proba-
bilmenteconosceva.

Un primo colpo di pistola è
statoesplosofuoridallasalagio-
chi. Solo a quel punto, compre-
so di essere sotto il fuoco di as-
sassini che volevano la suamor-
te, l’uomo ha tentato di trovare
rifugio nel locale, ma il killer lo
ha inseguito e «finito» con altri
13 colpi, alcuni dei quali sparati

congrandebrutalitàdadistanza
ravvicinata.Poilafuga.

Quandosonoarrivatiicarabi-
nieri del nucleo operativo, av-
vertiti da una telefonata anoni-
ma al «112», nella sala giochi
c’erano soltanto la vittima e il
gestore del locale, che agli inve-
stigatori ha detto di non avere
vistoalcunchè.

«Ero in bagno e quando ho
sentitoglisparimisonospaven-
tato ed ho atteso ad uscire» ha
dettoaicarabinieri.

Gli investigatori sono con-
vinti che all’omicidio abbiano
assistito almeno quattro perso-
ne, i giocatori ad un tavolo ver-
de che hanno lasciato carte e fi-
ches sul posto prima di fuggire.
Sistacercandodiidentificarli.

Giuffrida, imparentato con
esponenti di spicco della cosca
Santapaola, in passato era stato
denunciato per associazione
mafiosa.

CORTONA (Ar) Due giovani sono
morti la notte scorsa dopo un
volo dal quarto piano di un pa-
lazzo nei pressi della stazione
ferroviaria di Terontola, frazio-
ne di Cortona, in circostanze
ancora non del tutto chiarite e
sulle quali stanno indagando i
carabinieri. Luca Capecchi, 25
anni, e Monica Bernardini, 24,
questi i loro nomi, erano fidan-
zatidatempoesabatoseraverso
le 22 la ragazza era andata a tro-
vare il giovane nella casa in cui
Capecchi viveva con i genitori.
In quel momento in casa c’era
solo la madre del giovane. La
coppia si trovava nella camera
di Capecchi, la cui porta-fine-
stra affaccia su un balcone del
quartopiano.Pocopiùtardi ivi-
cinihannosentitountonfosor-
do e nel piazzale retrostante il
palazzo sono stati trovati i due
corpi.Laragazzaèmortasulcol-
po,mentre il fidanzatohacessa-

todi vivereal suoarrivo inospe-
dale.

Ledueipotesi investigativesu
cui i carabinieri, coordinati dal
sostituto procuratore Paola
Conti, stanno lavorando in
questeoresonoquelledeldupli-
ce suicidio o dell’omicidio-sui-
cidio. In quest’ ultimo caso po-
trebbe essere stato il giovane a
spingere la fidanzatagiùdalbal-
coneepoiagettarsiluistessonel
vuoto. Il cadavere della giovane
è stato trovato per primo e, a tre
metri di distanza, c’era quello
delfidanzatodelqualeinunpri-
mo momento gli abitanti del
condominio accorsi sul posto,
un piazzale adibito a parcheg-
gio completamente al buio,
nonsieranoaccorti.

La visita di Monica Bernardi-
ni sabato sera a casa del fidanza-
to, al quale era legata da due an-
ni, è stata preceduta dall’invio
di tre rose rosse che la ragazza

aveva fatto recapitare da un fio-
rista a Luca Capecchi. Gli inve-
stigatori stanno cercando di in-
terpretare anche questo gesto.
Lerosesonostaterinvenute,an-
cora avvolte nel cellophane,
nellacameradelragazzotrovata
in ordine e senza segni evidenti
che possano far pensare ad una
collutazione. Al momentodella
caduta dei due giovani la madre
di Capecchi era dall’altra parte
dell’appartamento, intenta a
guardare la televisione, e non si
sarebbeaccortadiniente.Èstata
avvisatadell’accadutodaivicini
dicasaedaicarabinieri.

Secondo quanto ricostruito
dagli inquirenti, la ragazza sa-
rebbe caduta dal balcone per
prima.Uninquilinodelpalazzo
ha infatti raccontato di aver
sentitountonfosordo,diessersi
per questo affacciato alla fine-
straediavervistoilcorpodiMo-
nica a terra. Poco dopo, l’uomo

ha visto il corpo di Luca che sta-
vaprecipitandoperpoifermarsi
tre metri più lontano da quello
della fidanzata. Il particolare
potrebbe avvalorare la tesi del-
l’omicidio-suicido: forse una
spinta, anche involontaria, po-
trebbeaverfattocadereMonica.
Non è invece ancora chiaro se
fra i due giovani ci fosse stata
una lite. Nella camera da letto
c’era l’impianto stereoaccesoei
vicini di casa hanno riferito agli
investigatoridinonaversentito
grida o litigi. «Negli ultimi tem-
pi - ha raccontato la madre di
Luca - i ragazzi litigavano spes-
so, ma niente di grave». Intanto
il sostituto procuratore, Paola
Conti, ha disposto l’ autopsia
sul corpo dei due fidanzati, che
sarà eseguita oggi. Dall’esame si
potrebbecapire se iduefidanza-
ti hanno avuto una colluttazio-
ne oppure se avessero assunto
farmacioaltresostanze.


